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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 21 giugno 2018 

 

con voti contrari 27, voti favorevoli 20, astenuti 1, 

respinge 

 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

“Il Consiglio Grande e Generale 

 

in merito alla pubblicazione degli atti dell'ordinanza del Commissario della Legge Simon Luca 

Morsiani, in cui emergono legami impropri tra i massimi dirigenti di Banca Centrale, Lorenzo 

Savorelli Direttore Generale fino al 30 agosto 2017 e Filippo Siotto membro della vigilanza di 

Banca Centrale fino a ottobre 2017 e il finanziere italiano Francesco Confuorti; 

 

alla luce dei fatti esposti in cui si palesano scambi di e-mail e conversazioni via chat sul sistema 

bancario sammarinese che hanno portato a conoscenza di persone terze, nella fattispecie 

Francesco Confuorti, dati sensibili sul sistema relativi all’AQR appena conclusa; 

 

preso atto che nella stessa ordinanza vengono messi in rilievo legami anche in Cassa di Risparmio 

tra i vertici del CdA dimessosi ad agosto/settembre 2017 e continui scambi di e-mail tra lo stesso 

Confuorti e i membri del CdA nelle persone di Borri, Cartanese e Cotella, e-mail in cui venivano 

scambiati dati sensibili della banca di cui lo stesso Confuorti veniva portato a conoscenza 

nonostante fosse persona terza; 

 

tenuto conto che la nomina dei membri di vigilanza Mirella Sommella e Giuseppe Pedrizzi, quali 

commissari straordinari della procedura di amministrazione straordinaria di Asset Banca, i quali 

eseguivano le indicazioni di Confuorti, è avvenuta previa autorizzazione del CCR; 

 

tenuto conto che il CdA di Cassa di Risparmio, composto da Romito, Borri, Cotella, Cartanese, che 

interloquiva col finanziere Francesco Confuorti, è stato nominato dal Governo attuale e dal 

Segretario Celli; 
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tenuto conto che l'operato di tale CdA, compreso il bilancio di Cassa di Risparmio con una perdita 

da 534 milioni, è stato avallato e strenuamente difeso dal Segretario Celli anche quando si andava 

ben oltre la sana e prudente gestione; 

 

considerato che le operazioni poste in essere sul sistema bancario, tra cui l' "operazione Titoli", la 

procedura maldestra su Asset Banca ed il bilancio liquidatorio di Cassa di Risparmio, hanno 

arrecato danno all’intero sistema Paese con relativa perdita di fiducia dei risparmiatori 

sammarinesi; 

 

preso atto che sono evidenti le responsabilità politiche per non aver sorvegliato a sufficienza sui 

potenziali fattori esterni che hanno inquinato e gestito in maniera impropria, con il benestare di 

chi era preposto a difesa del sistema, i due istituti di importanza vitale per il Paese ovvero la Banca 

Centrale e Cassa di Risparmio; 

 

tenuto conto che dall’ordinanza emerge che lo stesso Francesco Confuorti avesse un ruolo di primo 

piano nella scrittura dei tre decreti di luglio contenenti le misure a sostegno del sistema bancario, 

che lui stesso dichiara aver provveduto ad inviare a mezzo dei propri tecnici al CCR stesso; 

 

considerata la presenza di 4 Segretari di Stato nel CCR, di cui il Segretario Celli è il Presidente, e 

che il CCR stesso non poteva non conoscere i legami che il dottor Filippo Siotto teneva con 

Francesco Confuorti;  

 

censura 

 

il Segretario di Stato per le Finanze Celli per non essere stato capace di impedire che un potere 

esterno al Paese, rappresentato dal Finanziere Francesco Confuorti, si inserisse negli organismi di 

gestione della Banca Centrale di San Marino e di Cassa di Risparmio di San Marino e ne 

influenzasse e decidesse buona parte della operatività.”. 

 


